Care Colleghe e Colleghi,
Sono Nicoletta Fabrini, specializzanda al quarto anno di Anestesia e Rianimazione, presso l’Università degli Studi la Sapienza, Roma. Frequento da quando ero studentessa il Policlinico Umberto 1 e in (ormai) dieci anni non ho mai perso la curiosità. Lo sviluppo scientifico e tecnologico riveste un’importanza cruciale da sempre e ancora più adesso, siamo passati da supporti meno sofisticati a sostituire completamente le funzioni vitali del nostro paziente, da diagnosi “condanne a morte” ad alla convivenza con la malattia. Proprio per questo alla ricerca scientifica deve essere rivolta un’attenzione particolare: il porsi domande, l’approcciarsi al lavoro, ai nuovi strumenti che abbiamo a disposizione e alla patologia con una sana curiosità può, forse, permettere di far progredire le nostre conoscenze e, chi lo sa, migliorare la qualità di vita del malato in primis. Nel mio piccolo, fino ad ora, ho provato a mettermi in gioco ponendo ai miei strutturati o ai miei Professori le domande che magari mi accompagnavano a casa al termine di un turno di lavoro; ho sempre cercato di approcciarmi con metodo scientifico e rigore alle mie domande, rifiutando il “è sempre stato così” ricevuto da parte di alcuni: da una ricerca bibliografica alla frequenza di corsi di formazione, dal presentare un abstract mai accettato alle comunicazioni orali, ho provato sempre a mettermi in gioco e a crescere.
L’incontro poi con colleghi di altre parti d’Italia o del mondo, il confronto con altre culture e altri sistemi sanitari che permette la sede congressuale, permettono di stimolare sempre di più la curiosità e la voglia di progresso. Mi candido con umiltà a rivestire questo incarico nella SIAARTI, che tramite i propri gruppi di studio, i corsi di formazione e l’attività congressuale permettono di arricchire la nostra cassetta degli attrezzi, ponendomi come obiettivo quello di migliorare ancora di più la collaborazione tra le diverse scuole di Specializzazione.
